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�

D���,GHQWLILFD]LRQH�H��GHVFUL]LRQH�GHOO¶RSHUD�
• indirizzo del cantiere 
• descrizione del contesto in cui è collocata l’area di cantiere 
• descrizione sintetica dell’opera con indicazione scelte architettoniche, strutturali e tecnologiche 
• tavole esplicative, planimetria e, se necessario, profilo altimetrico, caratteristiche idrogeologiche 

�

�

E���,QGLYLGXD]LRQH�GHL�VRJJHWWL�FRQ�FRPSLWL�GL�VLFXUH]]D�

• responsabile lavori (eventuale) 
• coordinatore per la progettazione 
• coordinatore per l’esecuzione (se già nominato) 
• datore di lavoro impresa esecutrice (a cura del coordinatore esecuzione) 
• datore di lavoro imprese subappaltatrici (a cura del coordinatore esecuzione) 
• lavoratori autonomi (a cura del coordinatore esecuzione) 
• verifica che nei POS siano indicati i nominativi di RLS, RSPP, medico competente, addetti pronto 

soccorso, antincendio e gestione emergenze con riferimento allo specifico cantiere (a cura del 
coordinatore esecuzione) 

�

�

F���%UHYH�UHOD]LRQH�FRQFHUQHQWH�LQGLYLGXD]LRQH��DQDOLVL�H�YDOXWD]LRQH�ULVFKL�LQ�ULIHULPHQWR�D��
a) area ed organizzazione del cantiere 
b) alle lavorazioni 
c) alle eventuali interferenze tra le lavorazioni 

�
La valutazione dei rischi consiste in una descrizione delle varie attività e/o lavorazioni svolte, alle 
quali accostare i potenziali rischi connessi, in relazione agli studi statistici, alla letteratura, alle 
statistiche infortuni diffuse dalle autorità competenti e/o dagli enti bilaterali. 
I rischi individuati dovranno essere valutati per la loro possibile entità/gravità. 
Comunque gli estensori dei Piani di Sicurezza dovranno indicare il metodo con cui è stata effettuata 
la valutazione del rischio. 

 
�

G�� 6FHOWH� SURJHWWXDOL� HG� RUJDQL]]DWLYH�� SURFHGXUH�� PLVXUH� SUHYHQWLYH�� SURWHWWLYH� H� GL�

FRRUGLQDPHQWR��WDYROH�H�GLVHJQL�WHFQLFL��RYH�QHFHVVDULR����LQ�UHOD]LRQH�D��
 

- area del cantiere 
- rischi provenienti dall’esterno 
- rischi indotti sull’esterno 
- organizzazione del cantiere  (recinzione, servizi igienico-assistenziali, viabilità, impianti di 

alimentazione, impianti di terra e protezione scariche atmosferiche, dislocazione impianti fissi, 
dislocazione zone carico e scarico, zone di deposito di materiali e rifiuti, zone di deposito 
materiali con pericolo di incendio o di esplosione) 

- singole fasi di lavoro, con particolare attenzione a seppellimento, annegamento, caduta dall’alto 
di persone o materiali, investimento, elettrocuzione, rumore, salubrità aria in galleria, stabilità 
pareti e volte in galleria, lavori di demolizione, incendi o esplosioni, sbalzi eccessivi di 
temperatura, rischi connessi all’uso di sostanze chimiche.  
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Quando la complessità dell’opera lo richiede, esplicitare anche le sottofasi di lavoro. 
�

Il coordinatore per l’esecuzione indica i nominativi delle imprese e dei lavoratori autonomi tenuti ad 
attivare quanto sopra e, previa consultazione degli stessi, la cronologia e le modalità di verifica. 

�

H�� $QDOLVL� GHL� ULVFKL� GRYXWL� DOOH� LQWHUIHUHQ]H� WUD� ODYRUD]LRQL�� SUHGLVSRVL]LRQH� GHO�

FURQRSURJUDPPD� H� GHILQL]LRQH� GHOOH� PLVXUH� SUHYHQWLYH� H� SURWHWWLYH� H� GHOOH� SUHVFUL]LRQL�

RSHUDWLYH��VIDVDPHQWR�VSD]LR�WHPSRUDOH��

�
Il coordinatore per l’esecuzione, in relazione all’andamento dei lavori e se necessario, verifica, in 
collaborazione con la direzione lavori, le imprese e i lavoratori autonomi interessati, la 
compatibilità della relativa parte di PSC con l’andamento dei lavori, aggiornando il piano e in 
particolare il cronoprogramma dei lavori.  
In questa fase il coordinatore potrà valutare e proporre di anticipare e/o posticipare l’inizio o la fine 
di alcune fasi lavorative, al fine di eliminare o ridurre eventuali interferenze che potrebbero 
causare potenziali rischi per gli addetti. 

 
�

I�� 'HILQL]LRQH� GHOOH� PLVXUH� SUHYHQWLYH� H� GL� FRRUGLQDPHQWR� UHODWLYH� DOO¶XVR� FRPXQH� GL�

DSSUHVWDPHQWL��DWWUH]]DWXUH��LPSLDQWL�HFF��

�
Il coordinatore per l’esecuzione integra il PSC con  i nominativi delle imprese e dei lavoratori 
autonomi tenuti ad attivare quanto sopra e, previa consultazione degli stessi, indica la cronologia e 
le modalità di verifica. 

 
J�� 0RGDOLWj� RUJDQL]]DWLYH� GHOOD� FRRSHUD]LRQH�� FRRUGLQDPHQWR� H� UHFLSURFD� LQIRUPD]LRQH� WUD� L�

GDWRUL�GL�ODYRUR��LYL�FRPSUHVL�L�ODYRUDWRUL�DXWRQRPL��ULXQLRQL�HFF���

�

K�� 6SHFLILFD]LRQH�GHO� WLSR�GL�RUJDQL]]D]LRQH�GHOOH�PRGDOLWj�GL�SULPR�VRFFRUVR�DJOL� LQIRUWXQDWL�H�

GHOOD�JHVWLRQH�GHOOH�HPHUJHQ]H�TXDQGR�SUHGLVSRVWD�GDO�FRPPLWWHQWH�

�

L�� 'XUDWD� GHOOH� ODYRUD]LRQL�� GHOOH� IDVL� GL� ODYRUR� HG� HYHQWXDOPHQWH� GHOOH� VRWWRIDVL�� GHVXQWD� GDO�

FURQRSURJUDPPD��HG�HQWLWj�SUHVXQWD�GHO�FDQWLHUH��XRPLQL�JLRUQR��

�

M�� 6WLPD�GHL�FRVWL�GHOOD�VLFXUH]]D�

�

�

�

1�%���,O�FRRUGLQDWRUH�SHU�OD�SURJHWWD]LRQH��RYH�OD�SDUWLFRODULWj�GHOOH� ODYRUD]LRQL�OR�ULFKLHGD��SXz�

LQGLFDUH� HYHQWXDOL� SURFHGXUH� FRPSOHPHQWDUL� H� GL� GHWWDJOLR� GD� LQVHULUH� QHL� 326� GHOOH� LPSUHVH�

HVHFXWULFL���


